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Nap. cacamagna ‘fogna’, ‘carcere’ e la lessicografia napoletana 
dal Settecento ad oggi*

Davide D’Antonio

Ne La Tiorba a taccone del 16461 del misterioso Felippo Sgruttendio de Sca-
fato2 leggiamo nel componimento XIII della Corda primma, ovvero il sonetto 
Laude de Cecca, ai vv. 1-2: «Pozza cade’ dinto a na cacamagna, / E ’scíreme 
le bòzzole e la rogna».

Chi si è occupato dell’opera non è concorde sul significato di cacama-
gna. Enrico Malato nella sua edizione critica delle opere del Cortese (1967, II, 
p. 148), Francesco D’Ascoli (1979, s.v. cacamagna) e, molti anni dopo, Maria 
Panetta (2003, p. 156 n. 46) spiegano il lemma rispettivamente come «carce-
re penitenziale per la feccia del popolo», «carcere d’infimo ordine riservato 
ai rei più spregevoli» e «carcere per la feccia del popolo», riprendendo, chi 
più chi meno, la definizione di D’Ambra (v. sotto).

* Ringrazio per la lettura e i suggerimenti Francesco Crifò, Sergio Lubello e Carolina Stromboli. 

¹ Rimangono dubbi se l’ed. del 1646 sia effettivamente la prima ed.; vd. la nota seguente.

2 Probabilmente si tratta di Giulio Cesare Cortese, ma già nel Seicento si ignorava chi fosse 

l’autore della Tiorba. Per la vexata quaestio sull’identità dello Sgruttendio, si rimanda a Fulco 

1997, pp. 836-841; Scalessa 2018, s.v. Sgruttendio. Cfr. anche l’approfondita analisi in Malato 

1977a e Id. 1977b.
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Mentre Elvira Garbato (2000, p. 6) scrive che

“cacamagna” [è] in luogo di “cloaca magna” (I 13, v. 1). Qui la storpiatura comica 

dell’originale riconduce – quanto intenzionalmente è impossibile a stabilirsi – la pa-

rola al suo senso sorgivo, a quel cluere latino, corrispondente al greco klyzo, che 

denota appunto l’evacuare, il purgare. Come se lo stravolgimento vernacolare por-

tasse alla luce uno strato più remoto del senso.

Ferdinando Galiani nel Vocabolario delle parole del dialetto napoletano 
(1789, s.v. cacamagna) riportando il verso del sonetto dello Sgruttendio, non 
parla di ‘cloaca/fogna’ ma di ‘carcere’ «detto così, perchè [sic] ivi l’uomo è ri-
dotto a non poter far altro, che mangiare, ed evacuare». Il Galiani, illuminato 
filosofo, importante economista e, a volte, acuto etimologo, quindi tralascia 
il possibile significato originario di ‘fogna’ e spiega cacamagna come ‘carce-
re’, dove si può solo mangiare ed evacuare (ovvero caca[re] + magna[re]).

Tra il 1845 e il 1851 vede la luce l’incompleto Vocabolario napoletano 
lessigrafico e storico di Vincenzo De Ritis. Alla voce cacamagna si legge: «[…] 
Carcere. Detto così, dice il medesimo Galiani, perché ivi l’uomo è ridotto al 
non potere far altro che mangiare ed evacuare», e poi riporta lo stesso ver-
so presente nel Galiani, ovvero quello del sonetto dello Sgruttendio. Pietro 
Paolo Volpe, nel suo Vocabolario napolitano-italiano tascabile (1869) riferi-
sce soltanto che cacamagna significa ‘carcere’.

Nel Vocabolario napolitano-toscano domestico di arti e mestieri (1873) 
il lessicografo Raffaele D’Ambra alla voce cacamagna scrive: «sf.3 Carcere pe-
nitenziale per la feccia del popolo. Io ve voglio fa jì brutte forfante Dinto a 
na cacamagna tutte quante», citando «Ros. Pip. I, sc. 23», ovvero4 Giusep-
pe Rossi, librettista, con lo pseudonimo Persio Segispo, della commedia Lo 
Pippo, chelleta pe museca (Napoli, 1715). L’esatto verso del Rossi è il seguen-
te: «Io ve voglio fa j brutte forfante / Dint’à na cacamagna tutte quante».

3 Tutti i corsivi nelle citazioni, se non segnalato diversamente, sono degli autori.

4 Cfr. Rocco 2018, I p. 79.
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Notiamo dunque che il senso originario di ‘fogna a cielo aperto’ si è or-
mai perso, mentre il senso di ‘carcere’, dato dal Galiani ma, come si è appena 
visto, già nel Rossi, si è specificato: non si tratta più di un carcere in generale, 
ma di un «carcere penitenziale per la feccia del popolo».

Meno di dieci anni dopo l’opera del D’Ambra, vede la luce un altro 
Vocabolario del dialetto napolitano (1882) a cura di Emmanuele Rocco. 
Tale prima edizione resterà incompiuta, a causa del fallimento dell’editore 
Berardino Ciao. Anche la seconda ed. del 1891 (Napoli, Chiurazzi), rimarrà 
incompleta per la morte dell’autore. L’ed. integrale del Vocabolario è fortu-
natamente disponibile da pochi anni, a cura di Antonio Vinciguerra (2018).

Nell’ed. del 1882 Rocco descrive cacamagna come «Chiavica, e per si-
mil. Carcere oscuro», riportando, oltre ai precedenti contesti dello Sgrut-
tendio e del Rossi, anche quello di Giovanni D’Antonio con la commedia Lo 
Mandracchio asiliato (scritta intorno al 1722, ma la prima ed. a stampa è del 
1788):5 «Ce addora o fete into a sta cacamagna?». Nell’ed. del 1788 notiamo 
che l’unica differenza, rispetto alla citazione di Rocco, consiste in una virgola: 
«Ce addora, o fete into a sta cacamagna?».

Interessante notare come nell’ed. del 1891 Rocco inserirà qualche con-
testo in più, dopo i tre sopra riportati: sempre D’Antonio (1722, ma 1788) 
con la commedia La vita, e morte de lo Sciatamone mpetrato «Piritocchio… 
restaje nsoppressa a na cacamagna» (nell’ed. Porcelli [1788] delle opere di 
D’Antonio leggiamo «Piretocchio […] restaje nsoppressa a na cacamagna!»); 
Domenico Basile con Il Pastor fido in lingua napolitana (1628) «Chi co l’am-
mico semmola no magna Nce va a la cacamagna» (nell’ed. Porcelli del 1785 
i versi sono i seguenti: «Chi co l’ammico semmola no mmagna, / Nce va a 
la cacamagna»); Nicola Vottiero con Lo specchio de le cevertà o siano Schir-
ze morale, aliasse Lo calateo napolitano pe chi vo ridere, e mpararese de 
crejanza (1789) «Si be me metteno dinto a la Vecaria a la peo cacamagna» 
(sempre nell’ed. Porcelli [1789] osserviamo che il testo differisce solo per un 
accento: «si bè me metteno dinto a la Vecaria a la peo cacamagna», mentre 

5 Ivi, p. 69.
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più italianizzata appare la fonetica nella Grammatica del dialetto napoletano 
[1889] di Raffaele Capozzoli: «si be me mettono6 dinto a la Vicaria la peo 
cacamagna»).

Sia nel Nuovo dizionario napolitano-italiano (1888) di Giancola Sitil-
lo, sia nel Nuovo dizionario napolitano-italiano (1889) di Giovanni Battista 
Padiglione vi è solamente un brevissimo accenno a cacamagna, glossato 
come ‘carcere’. Molto vicina all’interpretazione del Galiani è quella di Fran-
cesco D’Ascoli che, nel Dizionario etimologico napoletano (1979), alla voce 
cacamagna scrive: «s.f.: “carcere d’infimo ordine riservato ai rei più sprege-
voli”», spiegando l’etimologia come «voce composta del verbo “cacare” e del 
sost. napol. magnà’7 “mangiare”, ovviamente dal fatto che nelle stesse celle 
coesistono servizi igienici e mensa».

Assente il lemma nei seguenti vocabolari napoletano-italiano o italia-
no-napoletano:
Scoppa8 (1512, 1558); Luna (1536); Partenio (1662, ristampato in Galiani 
1789); Mele (s.d. ma 1832);9 Valeriani (1840); Gargano (1841); Puoti (1841, 
18502); Taranto–Guacci (1849, 18512, 18563); Greco (1856, 18592, 18633); 
Casilli (1861-1863); Manzo (18642, 18653); Contursi (18682); Rocco (1869); 
Laudicina (18723); Andreoli (1887); Caso (1896); Ceraso (1905, 19062, 19103); 
di Domenico (1905, 19072); Altamura (1956, 19682); Amato–Pardo (2016, 
20192); Zazzera (2018, 20071).

⁶ Corsivo nostro.

⁷ Grassetto dell’autore.

⁸ Si tratta più precisamente di un glossario latino-volgare. La prima ed. dovrebbe essere del 

1512. Cfr. Montuori 2017, pp. 94-95 e n. 6 e Buccheri–Montuori 2024, p. 66. Noi abbiamo 

consultato l’edizione veneziana del 1558. Importante notare che solo nel 2017 Francesco 

Montuori ha scoperto che la prima ed. non è quella considerata di solito dagli studiosi, e che 

quindi il titolo dell’opera comunemente riportato, come ad esempio si legge in Schweickard 

2016, p. 533, ma ancora in De Blasi–Montuori 2022, p. 217 n. 13, non è corretto, ma si rife-

risce all’edizione napoletana del 1526. Cfr. Montuori 2017, p. 95 n. 7.

⁹ Cfr. De Blasi 2018, pp. 246-247.
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Suddividiamo ora gli autori che hanno adoperato il sostantivo cacama-
gna nel senso di ‘fogna’ da quelli che lo hanno impiegato con il significato 
di ‘carcere’. Gli autori in grassetto sono stati trovati grazie a una ricerca su 
Google Libri e non compaiono s.v. cacamagna in nessuna delle opere lessi-
cografiche consultate.

Cronologia degli autori che utilizzano il sostantivo cacamagna nel senso 
di fogna:

•	 ante 1627 (1646, 16782), Sgruttendio/Cortese (in Galiani 1789, De Ri-
tis 1845-1851, D’Ambra 1873, Rocco 1882, Rocco 1891): «Pozza cadè 
dinto na cacamagna, / E scireme le bozzole, e la rogna» (corda prim-
ma, componimento tredici, v. 1);

•	 1689, Tauro: «Perche haggio revotato stò palazzo, / […] / che nò 
nc’haggio lassato […] / […] / cacamagna da cercare pe ve servire, / 
che poco nce mancaie, e restava / mmerso nel liquido eleme[n]to» 
(atto primo, scena undecima).

Cronologia degli autori che utilizzano il sostantivo cacamagna nel senso di 
‘carcere’ e in quale vocabolario (o grammatica) vengono riportati i passi con-
tenenti il lemma in oggetto:

•	 1628, D. Basile (in Rocco 1891): «Chi co l’ammico semmola no mma-
gna, / Nce va a la cacamagna» (atto secunno, scena quarta);

•	 ante 1648 (1690 (1730n)), Sgambati: «Lo Signore / Miccocuolemo Zu-
rolo de Napole, / […] / è stato puosto, / […] / dinto na cacamagna, / 
come no fauzario» (atto quarto, scena seconda);

•	 1655 (16692), Pasca: «e fàntennere comme se / trova carcerato […] / 
dinto na cacamagna» (atto quarto, scena decima);

•	 1663 (1689n), Celano: «Che simmo buone a mandare dinto na caca 
magna isso» (atto quarto, scena nona);
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•	 1665 (1669n), Celano:10 «Ie se ne ponno ire se[m]pre, che bono à 
chiavà / dinto nà caca magna» (atto secondo, scena ottava);

•	 1679-1697 (1718n), De Luco Sereni: «e dì ca n’è lo vero, \ che mò me 
portano dinto na cacamagna» (atto primo, scena sesta);

•	 ante 1693 (1717), Celano: «e ngè jarrimmo a puzo, a puzo dinto a na 
caca magna» (atto primo, scena nona);

•	 1697 (17182), Perrucci: «Nè haggio speranza de non ghì dinto / na 
cacamagna» (atto primo, scena quarta);

•	 1701, Anselone: «portate chisse drinto à nà cacamagna» (atto secon-
do, scena quinta);

•	 1715, Rossi (in D’Ambra 1873, Rocco 1882, Rocco 1891): «Io ve voglio 
fa j brutte forfante / Dint’à na cacamagna tutte quante» (atto prim-
mo, scena ventitreesima);

•	 1716 (17872), Nova: «Da po la fauza l’have da costare / Qua[n]no à 
na cacamagna ’nfu[n]no è ghiuto» (canto terzo, strofa settima, v. 2);

•	 1722 ca., D’Antonio (in Rocco 1882; Rocco 1891): «Dimme no poco 
dì. mala streppegna, / Ce addora, o fete into a sta cacamagna?» (can-
to tierzo), e La vita e la morte de lo Sciatamone mpetrato (in Rocco 
1891): «Teseo, e Pirettochio, pe l’amore de Proserpena, chillo fu 
acciso, e chillo restaje nsoppressa a na cacamagna!» (cap. IV);

•	 172211 (18382), Aloisio: «m’avea già reddutto / dinto na cacamagna, 
e aspettava n’hora n’hora / lo decreto morieto, mpicheto, anema de 
cuorpo separeto» (atto terzo, scena quattordicesima);

•	 1733, Federico: «Ed io, / […] / aggio da morire / Dinto a na Cacama-
gna?» (atto secondo, scena sesta);

•	 1738, Palomba: «Tu propreo / Aje golìo de vederme / Dinto a na ca-
camagna?» (atto secondo, scena quarta);

•	 1747, Canicà: «te voglio chiavà dinto / Na cacamagna» (atto secondo, 
scena settima);

10 Secondo Soria 1781, p. 160, sarebbe stata rappresentata a Napoli nel 1664.
11 Cfr. Minieri Riccio 1878, p. 308 n. 4.
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•	 1750, Valentino: «Io voglio, che lo ficche / Dint’a na cacamagna» 
(p. XV);

•	 1752, Palomba: «lo Marchese nn’ogne cunto / Mme voleva mannà à 
na cacamagna» (atto terzo, scena prima);

•	 1789, Vottiero (in Capozzoli 1889; Rocco 1891): «si bè me metteno 
dinto a la Vecaria a la peo cacamagna» (cap. CLXXXIX).

Il LEI12 ci conferma che la prima attestazione è nello Sgruttendio e che il si-
gnificato originario era di ‘chiavica’ (< lat. pop *clāvĭca(m) < lat. tardo cla-
vāca(m) (in glosse) e clovāca(m) < lat. class. cloāca(m) ‘fogna’).13

Dunque, dal significato primario di ‘fogna’ (ante 1627) si è passati in 
quegli anni per traslato a quello di ‘carcere’ (1628), in quanto luogo sporco 
e oscuro in cui vengono rinchiusi i cosiddetti “rifiuti della società”, così come 
nelle fogne vengono gettati i rifiuti corporali. Sembra evidente quindi che la 
paretimologia del Galiani, e dei successivi lessicografi con lui concordi o a lui 
vicini nella definizione, che riconduce il significato di cacamagna a ‘carcere in 
cui «l’uomo è ridotto a non poter far altro, che mangiare, ed evacuare»’, sia 
errata, dato che deriva semanticamente da cloaca magna o ne è una storpia-
tura fonetica, o un insieme di queste caratteristiche.

Anche a un sintagma simile per forma e per semantica come cloaca mas-
sima, che designava in origine la fogna più grande e importante dell’antica 
Roma, viene aggiunto un valore figurato indicante, seguendo il LEI,14 un luogo 
moralmente, oltre che fisicamente, sporco. Tale generalizzazione del signifi-
cato viene attestata, anche in questo caso, nel XVII secolo, per la precisione 

12 LEI 9, 358, s.v. cacāre ‘defecare’: nap. cacamagna f. ‘chiàvica’ (ante 1627, Cortese–Mala-

to); ∼ ‘càrcere oscuro’ (1715, Rossi, D’Ambra 1789, Vottiero, Rocco); nap. cacamaglia ‘càrc-

ere criminale’ (1689, Fasano, D’Ambra).
13 Cfr. DEI II, 896, 904 sgg., 984 sgg.; DELIN 331, 350; LEI 14, 1287, 43; Voc. Trec. s.v.
14 LEI 14, 1287, 16, s.v. clavaca/cloāca/claveca ‘fogna’: it. cloaca massima f. ‘città corrotta e 

viziosa’ (1677, D. Bartoli, B); ~ ‘luogo infesto, pernicioso’ (1868, Carducci, B); ~ ‘cloaca’ (ante 

1905, Camerana, LIZ); ~ ‘somma di vizi e corruzione’ (1922, Stuparich, B).
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nell’opera De’ simboli trasportati al morale (1677) di Daniello Bartoli. Inoltre, 
come si può notare, nonostante la volgarità del lemma, si tratta di una parola 
essenzialmente poetica, dato che la quasi totalità delle attestazioni proven-
gono da opere teatrali comiche, tragicomiche o eroicomiche, con solo un 
paio di presenze in opere in prosa. Non bisogna dimenticare il periodo stori-
co, ovvero il Sei-Settecento, momento di massima fioritura della commedia 
dell’arte e di ogni tipo di rappresentazione teatrale (dramma, melodramma, 
opera buffa, ecc.), con costruzioni di teatri in tutta Italia e successo inter-
nazionale. Né servirebbe ricordare l’incredibile quantità di versi prodotti da 
innumerevoli poeti di diverso spessore e fama.

Infine, la variante cacamaglia, anch’essa riportata nel LEI,15 avrebbe 
sempre il significato di ‘carcere’, ma deriverebbe, secondo D’Ambra che la 
attesta nella Gierosalemme Libberata (1689) di Giuseppe Fasano, dal fatto 
che i condannati erano costretti, oltre a subire torture, anche a cacare ma-
glie, ovvero a “cacciare denari”, per pagare i propri torturatori. Il passo in 
D’Ambra è il seguente: «E ncacamaglia A nuje legaje, nè [sic] forza è che nce 
vaglia» (mentre nel canto decimo, ottava sessantanove, della Gierosalemme 
leggiamo «e ’ncacamaglia / a nnuie legaie, né fforza è cche nce vaglia» con 
una nota esplicativa di cacamaglia come «prigione oscurissima»).16 Se in-
vece ritorniamo al Galiani,17 possiamo ricavare qualche informazione in più 
sull’origine di cacamaglia; l’abate scrive che da tempo avvenivano a Napoli 

15 Vd. n. 12.
16 I versi corrispondenti del Tasso, in Fasano, sono: «Noi (che non val difesa) entro una buca / 

Di lacci avvolse, ove non è che luca». Il testo è tratto da Fasano 1983, mentre la nota espli-

cativa da Fasano 1689.
17 Le voci cacamagna e cacamaglia, dato che presentano asterischi, sono state redatte da 

Ferdinando Galiani o da suo nipote Francesco Azzariti, come indicato nella premessa Lo 

stampatore a chi legge (Galiani 1789, p. IV): «a distinguer però gli uni [articoli] dagli altri, 

abbiam fatto contrassegnare que’ del Zio, e del Nipote con asterischi, facendo questi trala-

sciare negli altri del Sign. Mazzarella-Farao». Cfr. Nicolini 1909, p. 347; Carrafiello 2013, p. 

227; Paccagnella 2015, p. 118 n. 24. Diversamente, sebbene solo in parte, da quanto indica-

to in Schweickard 2009, p. 144 e Vinciguerra 2013, p. 6 n. 4.
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abusi da parte della giustizia18 e che i «subalterni ministri torturava[no] i car-
cerati per fargli cacar zecchini, o sia per estorquer loro molto danaro», per 
questo motivo «fin quasi ai nostri tempi le carceri più orribili si son chiamate 
Cacazecchini», «stessa origine ha la voce cacamaglia; giacchè [sic] maglia fu 
nome di una moneta».19 Cita anche lui il Tasso napoletano, ovvero Giuseppe 
Fasano, e la sua Gierosalemme: «E ’n cacamaglia / A nnuie legaie, ne fforza 
è, cche nce / vaglia».
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Riassunto - Il contributo prende brevemente in esame la parola napoletana caca-
magna. Che cosa significa? Quali sono gli autori che l’hanno adoperata nelle proprie 
opere? E quali sono i vocabolari del napoletano che l’hanno riportata?

Parole chiave: cacamagna, dialettologia, etimologia, lessicografia, napoletano, 
opere teatrali, XVII secolo, XVIII secolo.

Abstract - The paper briefly examines the Neapolitan word cacamagna. What does 
it mean? Which authors have used it in their works? And which Neapolitan vocab-
ularies have reported it?

Keywords: cacamagna, dialectology, etymology, lexicography, Neapolitan, theatre 
works, 17th century, 18th century.
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